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Eminenza reverendissima, 

  

i tanti pellegrini qui convenuti nel nome di san Colombano con i loro vescovi e i loro parroci, 

esprimono la loro riconoscenza a Lei per aver ospitato la XIII edizione del Meeting delle 

Comunità Colombaniane e per averli accolti in questa Cattedrale, segno di unità per la Chiesa in 

Irlanda. 

 

Sull’esempio del monaco e abate ci siamo fatti pellegrini per Cristo,  abbiamo ripercorso 

simbolicamente a ritroso, con mezzi moderni, quel cammino compiuto 14 secoli fa, per 

ringraziare il Signore anche  a nome delle generazioni che si sono avvicendate nei nostri paesi 

per l’opera compiuta da Colombano che ancora sentiamo vicino, al nostro fianco compagno di 

viaggio. 

 

Per un misterioso disegno della Provvidenza questo movimento di cuori è approdato fin qui 

nella sua terra natale 



Sentiamo spiritualmente vicino in questo giorno il Santo Padre che nella recente lettera ai 

cattolici d’Irlanda ha invitato a “riflettere sui contributi generosi, spesso eroici, offerti alla 

Chiesa e all’umanità dalle passate generazioni di uomini e donne irlandesi  per far sì che ciò 

generi slancio per un convinto programma di rinnovamento ecclesiale e individuale” (dalla lettera 

ai cattolici d’Irlanda del 17 marzo 2010).  

 

Incoraggiati da Benedetto XVI che indica  san Colombano quale modello più che mai attuale di 

penitenza e purificazione, siamo certi che la nostra preghiera, assistita dalla sua intercessione si 

tramuta oggi in un abbraccio fraterno attorno alla mensa del Signore!  

Come europei “di Cristo e non di noi stessi” invochiamo anche qui Colombano come nostro 

patrono e patrono di tutti, perché come ebbe a dire il Santo Padre “spese ogni sua energia per 

alimentare le radici cristiane dell’Europa che stava nascendo divenendo realmente uno dei Padri 

fondatori” (dalla catechesi del Santo Padre in Piazza San Pietro del 11 giugno 2008) .  

Qui, nei luoghi in cui ha avuto inizio la stupenda avventura umana di Colombano, che ha 

segnato la storia di molti popoli con la predicazione del Vangelo e che ancora è invocato padre 

e custode della fede di molte comunità cristiane, fa questa tappa il nostro cammino. 

Qui il nostro impegno di cristiani che si ispirano agli insegnamenti di san Colombano riprenderà 

con più vigore e slancio di novità con la promessa di creare una vera famiglia colombaniana, 

attraverso un coordinamento più strutturato, per meglio sentirci ad essa appartenenti. 

Noi figli spirituali di Colombano del XXI sec. siamo invitati dal Santo Padre in modo speciale  

a guardare a lui, con ottimismo e speranza, a lui “che mostra ancora oggi dove stanno le radici 

dalle quali può rinascere questa nostra Europa” (dalla catechesi del Santo Padre in Piazza San Pietro del 11 

giugno 2008). 

 

 


